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NIA: un’ introduzione
Il Nucleo Investigativo Antincendi (NIA) del CNVVF è stato istituito con DM 16.07.2004



NIA: un’ introduzione



I compiti del NIA secondo il DM 16.07.2004p

• studio, ricerca e analisi per le valutazioni delle cause 
d’incendio/esplosioned incendio/esplosione

• supporto all’Autorità Giudiziaria per le attività 
investigative connesse al verificarsi di sinistri 

caratterizzati da incendi/esplosioni

Il NIA è il primo nucleo del CNVVF specializzato inIl NIA è il primo nucleo del CNVVF specializzato in 
fire investigation



Le principali attività del NIA

ll hi t i i t t• sopralluoghi tecnici e repertamento

• atti di polizia giudiziaria, comprendenti assunzione diatt d po a g ud a a, co p e de t assu o e d
sommarie informazioni, sequestri di
materiali/prodotti,certificazioni, etc.

•sperimentazioni mediante incendi in scala reale (“full scale
fire simulations”)fire simulations )

• simulazioni con modelli di calcolo (“fire dynamics computer
simulations”)

t di i h d i lt t ti i l b t i d ll• studi e ricerche ed inoltre accertamenti nei laboratori della
DCPST su materiali/prodotti ed impianti









REPERTO “B” : IMBOTTITURA PER  MATERASSI
(SOPRALLUOGO NEL LOCALE INCENDIATO)



2° film

Torna a P.P.



Torna a P.P.indietro



Torna a P.P.



REPERTO “B”: in fase di
preparazione ed in attesa di prova



REPERTO “B”: T = 40” dall’innesco 

Si evidenzia dopo 180” dall’innesco il totale riempimento 
della sala prove dei fumi, con effetto specchio del vetro di 

separazione





si evidenza la dicitura “ignifugo”  sul reperto “A”

traguardi secondo la UNI 9174 sul reperto “A”
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RELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICA

Incendio avvenuto il 29/07/2008 presso il  
Teatro Vaccaj di Tolentino (MC) 

 
 Delega d’indagine del P.M. Dott. Andrea Laurino della Procura della Repubblica presso g g p p
il Tribunale di Macerata “si delega il Nucleo in indirizzo a svolgere tutte le indagini 

tese a ricostruire la dinamica e le cause dell’evento” del 30/07/2008. 
Proc. Penale n. 4231/08-21 R.G.N.R. Mod. 044 

 



D t i l i di i t tt i if i t d l t tt d lDurante i lavori di ristrutturazione e rifacimento del tetto del 
Teatro Nicola Vaccaj di Tolentino (MC) la sera del 29 luglio 
2008 un incendio ha comportato la distruzione di gran parte2008 un incendio ha comportato la distruzione di gran parte 

della copertura del palcoscenico e della platea

particolare del lampadario con apertura per il condotto dell’aspirazione 
forzata, prima dell’incendio



il Nucleo Investigativo Antincendi veniva incaricato 
dalla Procura della Repubblica presso Tribunale di p p
Macerata di svolgere indagini in merito all’evento e 
nei giorni 5 e 6 agosto 2008 personale del Nucleo g g p

si recava a Tolentino per effettuare un primo 
sopralluogop g

parti restanti della struttura della copertura sopra la platea dopo l’incendio

vista della platea dal palco dopo l’incendio

parti restanti della struttura della copertura sopra la platea dopo l incendio



ll d l l d i d ll l i i ll t tt d ll tcrollo del lampadario della sala insieme alle strutture della copertura e 
del controsoffittostruttura di sostegno e luci del lampadario della sala trasferite sul piazzale 

antistante il teatro



ATTIVITA’ INTRAPRESE

• Effetuazione di un monitoraggio, all’interno dei locali, 
utilizzando lo strumento campale denominato P.I.D. 
(Photo Ionization Detector) per rilevare l’eventuale(Photo Ionization Detector) per rilevare l eventuale 
presenza di sostanze acceleranti (p.es. benzina, gasolio, 
etc.) )

• Verifica impianto elettrico ed impianti antincendioe ca p a o e e co ed p a a ce d o

• Repertamento materiali da sottoporre a proveRepertamento materiali da sottoporre a prove



UTILITA’ DELLA Fire InvestigationUTILITA  DELLA Fire Investigation

• Determinazione cause incendio (doloso/ 
colposo/accidentale)p )

•• Verifica caratteristiche materiali utilizzati Verifica caratteristiche materiali utilizzati 
ed efficienza degli impianti presentied efficienza degli impianti presentied efficienza degli impianti presentied efficienza degli impianti presenti

• Verifica efficacia dei sistemi di protezione 
(attiva e passiva)

•• Possibili indicazioni correttive alle normePossibili indicazioni correttive alle norme•• Possibili indicazioni correttive alle norme Possibili indicazioni correttive alle norme 
da applicareda applicare



Per verificare l’efficacia ottenuta dall’applicazione della P.I. ed 
effettuarne un miglioramento continuo, anche mediante la Fire 

PLAN

Investigation, applico: RUOTA di DEMING

ACT

DO

CHECK

Plan               emano la norma di P.I.
Do applico la norma di P.I.
Check a seguito d’incendio, verifico mediante la F.I.
Act mantengo/correggo la norma



… GRAZIE PER LA VOSTRA 
CORTESE ATTENZIONE!CORTESE ATTENZIONE!

Cristina D’Angelo
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cristina.dangelo@vigilfuoco.it


